
Sfila l’altro calcio. Come al Mondiale,
riflettori sui grandi, ma pure sugli al-
tri. Grandi nazioni, piccole storie a
forma di pallone. E, tra gli ultimi,
quelli che al calcio affidano il proprio
riscatto e quelli che del calcio si fan-
no promotori. L’Iraq che ferma il Su-
dafrica. L’Egitto a un passo dal blocca-
re il Brasile. Gli Usa che mettono pau-
ra all’Italia campione del mondo. Tre
episodi del calcio agli antipodi. Tre
storie tra mille, disseminate in conti-
nenti dove non sono i prestigiosi tro-
fei quelli che contano. L’Asia, forse il
più ricco. Dove lo sport si mischia con
la politica, spesso sotterrando l’ascia
di guerra che gli uomini di potere so-
no abituati a tenere ben in mostra tra
le mani. Iraq e Iran, due Paesi, una
terribile storia infinita. Il derby mon-
diale, dopo la lunga guerra. E la sfida
tra Iran e Usa, lo Stato canaglia e i
portabandiera della democrazia. Pic-
coli puzzle di un’esistenza dolorosa.
Che il calcio può lenire. Non sempre,
però.
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L’Iraq che due anni fa s’è aggiudicato
la Coppa d’Asia lo ha fatto con una
squadra senza fazioni religiose che
ha portato la gioia in un Paese in guer-
ra perenne. Anche se al prossimo
Mondiale, però, non ci sarà. Elimina-
zione precoce, inattesa. Inizia un’al-
tra storia, la Confederations Cup ne
rappresenta la beneaugurante alba.
Chissà se ci arriverà l’Iran al Mondia-
le sudafricano. Ahmadinejad ci pun-
tava forte, i successi della nazionale
avrebbero rappresentato per lui una
benefica spinta elettorale. Non lo sa-
premo mai, ma se dalle urne scevre
da brogli fosse uscito vincitore il mo-
derato Mousavi l’effetto di un Iran in
difficoltà nella corsa alle finali iridate
del calcio sarebbe stato importante.
Perché il calcio conta, in Iran. E la
gente vuol vincere. Come in occasio-

ne del derby per eccellenza, quello
della capitale Teheran, tra Persepolis
(il 61% degli iraniani tifa per questo
club, denominato da fan Piroozi) ed
Esteghlal. Ma l’Asia calcistica è que-
sto e tanto altro. Calcio di retroguar-
dia, che mischia gol e politica. Come
in Libano, dove dell’intricato scena-
rio politico il football è uno specchio
fedele. Perché nel pallone diviso si
specchia un Paese ingarbugliato, sem-
pre sull’orlo di una guerra civile. Le
sfaccettature della società si riverbe-
rano sul campionato di calcio, legato
a doppio filo alle fazioni che si com-
battono sul tavolo della politica. Un
partito, una comunità, una squadra.
Talvolta anche qualcuna in più. Rafik
Hariri, l’ex primo ministro assassina-
to nel 2005, aveva fondato Al Ansar,
che rappresenta la comunità sannita.
Nel nome del padre, ha continuato il
figlio. Saad Hariri, che ha appena vin-
to le elezioni, è andato oltre: Al Ansar
è il gioiello calcistico di famiglia, ma
lui ha pensato bene di donare quattri-
ni pure ad Al Nejmeh, seconda forza
calcistica, e al Racing Beirut, che del-
la capitale è la squadra legata ai cri-
stiano-ortodossi. Poi ci sono gli altri:
la comunità drusa sostiene il Safa,
quella cristiano-maronita il Sagesse,
di proprietà di una scuola maronita,

legata al Patriarca Nasrallah Pierre
Sfeir. Racing-Sagesse è il derby per ec-
cellenza di Beirut, una sentita sfida
che infiamma il quartiere cristiano di
Ashrafiyeh. Le copiose finanze di
Hezbollah, infine, tengono in piedi Al
Ahed, che una storica foto del 2005
(quando vinse la coppa nazionale) ri-
trae insieme ad Hasan Nasrallah, lea-
der del Partito di Dio. Non un caso
che gli stadi siano chiusi al pubblico
ormai da tre stagioni: campionato a
porte chiuse per prevenire incidenti.
E a porte chiuse pure la nazionale,
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Dall’Africa
all’Oceania
Quel pallone
agli antipodi

Non solo Europa o Sudamerica:
la Confederations cup in corso in
Sudafrica è la prova che c’è un al-
tro calcio. Fatto di squadre ama-
te fino al fanatismo, pervaso da
connotazioni politiche e fecon-
do per la nascita di nuove stelle.
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